INCONTRO DI PREGHIERA VOCAZIONALE PER GIOVANI

La vocazione alla santità : 
“Il Tuo Volto Signore, io cerco!”
Tutti si radunano fuori dal luogo di preghiera. Prima di entrare, alcuni giovani  leggono la preghiera introduttiva.
Preghiera d’introduzione 
· “Quale gioia quando mi dissero: andremo alla casa del Signore ed ora i nostri piedi si fermano alle tue porte Gerusalemme !” (Sl 121).

Signore del cosmo e della storia, anche per noi questa sera si compie questa Tua Parola: anche noi, fragili viandanti della storia, siamo in cammino verso una meta eterna, verso la Gerusalemme del cielo. Noi popolo santo del nuovo millennio, camminiamo nell’attesa di “fermarci davanti alle Tue porte”come dice il Salmo. 
· Il nostro cammino di santità è come una grande “maratona” illuminata dalla fiaccola della speranza, fino a quando essa non ci servirà più, perché entreremo in una Casa sfolgorante di luce dove Tu ci attendi per donarci lo splendore del Tuo Volto! Con questi grandi ideali di speranza compiamo anche noi il nostro pellegrinaggio di fede e di amore sulle orme di un grande campione di santità: Padre Annibale. E’ con noi il Signore Gesù, presente nella Sua Parola che sempre o ci precede o ci accompagna ma che certamente non ci abbandona mai!
Con un canto si  entra insieme nel luogo della preghiera: alcuni giovani, scortati dalle fiaccole, portano il Libro della Parola ed entrano per primi; altri recano un’immagine di Padre Annibale ed entrano alla fine di tutti. Il Libro della Parola di Dio viene posto al centro e vicino l’immagine di Padre Annibale. Intanto tutti i giovani prendono posto attorno alla Parola. 
Sacerdote o guida: Lo chiamavano Matto. Matto, perché viveva di poco; per​ché vestiva di stracci; perché dormiva per terra; perché amava il silenzio; Matto, perché con gli altri divideva quel poco. Quando morì, lo chiamarono Santo. La riflessione e la preghiera che vivremo ora, chiamerà in causa questi grandi “matti” della storia, cioè i grandi testimoni della santità di Dio, ed in particolare uno…Padre Annibale!
Questa sera saremo chiamati a riscoprire anche noi la nostra vocazione alla santità. “Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo Volto». Il tuo volto, Signore, io cerco.” (Sl 27,8)
Diverse sono le vocazioni nella Chiesa e il Signore affida a ciascuno la realizzazione di una vocazione particolare, ma tutte si ricongiungono nell'unica meta: essere santi! 
Tutti si siedono. Un giovane legge l’introduzione al salmo 111 che verrà poi pregato da tutti con una musica di sottofondo.
Introduzione al salmo: Il cammino di santità è illuminato da tante stelle che lo rendono come uno splendido firmamento! P. Annibale è una di queste stelle… Il Salmo 111 che ora pregheremo, ci descrive come sono fatte queste stelle, gli uomini e le donne di Dio, i Santi insomma! Il nostro cuore nel pensare a p. Annibale, fa’ riecheggiare le parole del salmo che ascolteremo e che in Lui si sono perfettamente compiute: “…Beato l'uomo che teme il Signore…. Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto… Felice l'uomo pietoso che dá in prestito….. Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre,  la sua potenza s'innalza nella gloria…. Il giusto sarà sempre ricordato….”
Salmo 111  (si possono alternare diversi lettori o cori) 

 
Beato l'uomo che teme il Signore

 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

 “La mia voca​zione ha avuto tre qualità: 1) Fu anzitutto improvvisa: per quanto io amassi la vita divota, in quei tempi di mas​soneria e di liberalismo imperanti, pure non pensavo alla carriera ecclesiastica: di colpo il Signore mi mandò la sua luce. 2) Fu irresistibile: sentivo che non potevo sottrarmi all'azione della grazia: dovevo assolutamente cedere. 3) Fu sicurissima: dopo quel lume, io fui assolutamente certo che Dio mi chiamava, non potevo più menomamente dubi​tare che il Signore mi voleva per quella via “.
(Dagli Scritti di Padre Annibale)

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

 
la discendenza dei giusti sarà benedetta.

 
Onore e ricchezza nella sua casa,

 
la sua giustizia rimane per sempre.
La nostra santità si costruisce qui, su questa terra, nella “città degli uomini”, fra le deboli o forti contraddizioni della vita. E’ qui che costruiamo “i cieli nuovi e la terra nuova in cui abiterà per sempre la giustizia!” La storia ci ricorda che anche Padre Annibale, prima di salire alle vette del cielo, ha ingoiato la polvere della nostra povera terra.
 
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,

 
buono, misericordioso e giusto.

 
Felice l'uomo pietoso che dá in prestito,

 
amministra i suoi beni con giustizia.

“L'amore che io porto al Signore mio Gesù Cristo, quale vero Dio, mi spinge ad ubbidire a tutte le sue parole, oltre che produce in me un'altra fiamma di amore, cioè l'amore del mio prossimo. Gesù ha detto: "Amate il prossimo come voi stessi": ed io mi sforzo di amare il prossimo come me stesso; ed è per questo che ho dedicata la mia misera vita a bene del mio prossimo, per quanto meschinamente posso.” (Dagli Scritti di Padre Annibale)
Egli non vacillerà in eterno:

 
Il giusto sarà sempre ricordato.

“Annibale sarà sempre ricordato per l'intuizione‑ispirazione del Rogate, un evento che accadde all'inizio della sua vita spirituale, quando la chiamata al sacerdozio non era ancora chiara. Fu come una voce interiore che gli si rivelava, chiedendogli di esserne l'apostolo e il propagatore. Da quel momento divenne lo scopo della sua vita! ” (Dalle Testimonianze su Padre Annibale)
Non temerà annunzio di sventura,

 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

 
Sicuro è il suo cuore, non teme,

 
finché trionferà dei suoi nemici.

“Un giorno mentre si trovava nella chiesa di San Giovanni di Malta, Annibale ebbe un'ispirazione divina. La descrive come «un'idea ancora più grande e sublime che lo Spirito, il quale soffìa dove vuole, pare abbia ispirato Egli stesso, tanti anni ancora prima che si iniziasse la Pia Opera, [ad un giovane] fin dai primordi della sua spirituale giovinezza» Gli venne come un pensiero dominante, molto chiaro e senza possibilità di dubbio che: «Per operare il maggior bene della Chiesa, per salvare molte anime, per estendere il Regno di Dio sulla terra nessun mezzo fosse tanto sicuro quanto come l'accrescersi di eletti ministri di Dio, di uomini santi, apostolici, secondo il Cuore di Gesù e che quindi ottima e proficua preghiera da preferirsi sarebbe quella di chiedere istantemente al Cuore SS. di Gesù che mandi sulla terra uomini santi e sacerdoti eletti, come ai tempi di S. Domenico, Francesco, Ignazio, Alfonso e simili». (Dalle Testimonianze su Padre Annibale)
Egli dona largamente ai poveri,

 
la sua giustizia rimane per sempre,

 
la sua potenza s'innalza nella gloria.

“Gesù disse: Date a chiunque vi domanda, e ciò che farete al più misero lo farete a Me stesso: ed io cerco di non ne​garmi con nessuno, e nella persona del povero venero la persona di Gesù Cristo. Gesù benedisse i fanciulli, e li amò di tenero amore, e disse: Non disprezzate nessuno di questi bambini, poiché i loro Angeli contemplano continuamente la faccia di Dio. Ed io per questo amo assai i bambini e mi sforzo di salvarli.”

(Dagli Scritti di Padre Annibale)
Silenzio e preghiera personale
Canto
IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

Introduzione: Amati da Dio e santi per vocazione: queste parole rivolte da S. Paolo ai cristiani di Roma, a prima vista, possono sembrare solo un semplice saluto, mentre contengono una notizia. E che notizia! Vi annuncio, dice l'apostolo, che siete sotto la grazia di Dio! In questo saluto tutto traspira gioiosa sicurezza e fiducia. Amore, Grazia e Pace: sono parole che in germe contengono tutto il messaggio evangelico. 

Preghiamo perché ci siano sempre più giovani che con coraggio e fiducia siano affascinati dall’ esempio di padre Annibale e capiscano come la santità non è solo per pochi eletti ma per tutti coloro che, compiendo con amore il loro dovere quotidiano lo vedono dono del Signore e, attraverso di loro, dono di sé ai fratelli.

PRIMA LETTURA: Dalla lettera dì san Paolo apostolo al Romani (1, 1-7)

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il vangelo di Dio, che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture, riguardo al Figlio suo, nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santificazione mediante la risurrezione dai morti, Gesù Cristo, nostro Signore. Per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia dell'apostolato per ottenere l'obbedienza alla fede da parte di tutte le genti, a gloria del suo nome; e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo. A quanti sono in Roma diletti da Dio e santi per vocazione, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.

Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio

Silenzio e riflessione personale
Per la riflessione e la preghiera personale

Dagli Scritti del Beato Annibale Di Francia 

«Tutta la nostra vita non sia che uno sforzo continuo di amare Dio Signore Nostro, Creatore e Redentore,  con un amore grande, forte, tenero e costante. Dio è bellezza infinita! Dobbiamo amare Iddio, perché Iddio è un bene infinito. In Dio si racchiudono tutte le perfezioni, le  bellezze e i  tesori. Osservate lo spazio: esso è così immenso, che la mente umana non lo può calcolare; eppure Iddio è più immenso dello spazio. Osservate gli astri: essi sono milioni di milioni, e fra di essi alcuni che sono centomila volte più grandi della nostra terra: sospesi nel vuoto girano e rigirano con ordine inalterabile, eppure non possono esprimere quanto è potente Iddio, perché Iddio li creò con una sola parola. Osservate la natura: quante bellezze contiene! Bella è la primavera, odorosi sono i fiori, maestosi i monti, limpidi i ruscelli, dolci le campagne, terribili gli oceani: or quanta bellezza e varietà dev'esserci nell'Autore di tante cose! Dio è bontà infinita.  Tutte le virtù dei santi provengono da Dio; egli mostra il suo Volto ai Beati; tutti lo contemplano, ne provano una grande gioia differente l’uno per l’altro. Egli riempie dì Sé i suoi eletti senza che diminuisca; gli eletti lo contemplano per una eternità e non si stancano mai, perché mentre è e sarà eternamente lo stesso, è e sarà eternamente nuovo. Egli è un bene così sommo, così infinito, che i beati non tanto lo amano perché trovano in Lui il loro godimento, ma lo amano perché lo vedono degno di essere amato. Ora se Iddio è un bene sommo, un bene infinito, che racchiude in Sé ogni bellezza, ogni bontà, ogni grandezza, non merita Egli il nostro amore? 
Canone di Taizè
Gesto 
Come gesto di adesione ed amore a Cristo che ci chiama con la Sua Parola sulla via della santità, ogni giovane si avvicina al Libro della Parola e lo bacia. Il gesto è introdotto liberamente dal sacerdote o dall’animatore della preghiera; mentre lo si compie, si può fare un canto.
Preghiera conclusiva (da recitare a due cori o alternandosi con un solista)
O Dio di Amore,

che sei giovinezza perenne,

Ti rendiamo lode con tutto il cuore,

perché fin dall’eternità ci hai chiamati

ad essere “Santi al Tuo cospetto nell’Amore” (Ef 1,4)

ed ora, mediante il Tuo Spirito,

ci raduni per fare di noi

un popolo nuovo.

Nella pienezza dei tempi

hai mandato il Tuo Figlio in mezzo a noi,

per generare un popolo santo che ha

come fine il Tuo Regno,

come condizione, la libertà dei tuoi figli,

come statuto il precetto dell’Amore 

In questo grande peregrinare nella storia,

noi, popolo santo del nuovo millennio,

vogliamo contemplare il Volto del Tuo Figlio:

fissare i nostri occhi nei Suoi,

porre il nostro cuore accanto al Suo,

perché anche sul nostro volto,

risplenda l’immagine della Tua santità.

Ti ringraziamo di averci donato

Padre Annibale,

uno di noi,

sulle cui orme vogliamo camminare

per raggiungere la Tua santità!

La via del Rogate

che Egli ha tracciato per noi,

ci porti a contemplare l’Amore del Tuo Figlio,

per recare ad ogni uomo che viene,

annunci gioiosi e trepidanti di speranza. 
Amen!

Canto finale
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